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1. La formulazione delle richieste 

Nei sistemi di ricupero dell'informazione, un problema che 

non se~hra trova~e una facile risposta P. 0uel10 dell'espressio

ne, da parte dell'utente, del suo "reale" bisogno di informazio

ne. Il concetto di "bisogno di informazione", che può essere in

teso come il riconoscimento, da parte di chi lo 'esprime, di una 

situazione problematica, è stato analizzato in modo approfondito 

poiché ci si è resi conto che su questo concetto sono state fat

te molte assunzioni che hanno limitato la comprensioni dei pro

blemi e la possibilità di, riso1verli [1J. A volte l'utente può 

avèr bisogno di informazioni che egli riesce chiaramente a de

scrivere, altre volte invece il suo bisogno gli si pre~enta in 

modo talmente vago che può rivelarsi utile ricercare stimoli per 

la ,sua definizione: è il caso in cui l'utente non riesce a for-

mulare una richiesta ma è in grado di riconoscere ciò che gli 

può essere utile fra le cose che gli vengono mostrate, 

Tutta questa temat~ca, che è oggetto di ricerca dei lavori 

[1-~, ha portato nel passato alla' realizzazioni di sistemi di 

ricupero dell'informazione nei quali è privileg~a la fase di 
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